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H Sidi di ieri pubblica con que- 
sto titolo un nibklo articolo del prof. 
Kircole Vidari: an liberale dal vec- 
chio stampo che deplora gli atten- 
tati allo Statuto e vede in esso il 
prencipio della fine. gli dimostra 
tutta ia illegalità della nuova poli. 
Uci veazionaria 6 richiama la storia 
e le glorie dello Statuto, 

ll prof. Vidari, in questo, non fa 
che mpetere quello che tutti dicono 
1 liborali conservatori del buon tempo 
antico 0 che sostengono con inattoso 
fervore di lotta quegli altri liborali 
che s: dicevano progressisti un tempo, 
cha si salvarono dal trasformismo, 
che con nomi mutati soguono gli 
onor, Zanardelli a Giolitti. Questi 
duo uomini ed i loro soguaci sentono 
che veramente è venuta ia loro ora 
di combattimento. 

Ul tenore dell'antica contesa è com 
pletamente mutato: oramni e la rea- 
zione sì è accanipata a si è affermata, 
va gettando gii nitimi veli della sua 
ipocrisia; le libertà pubbliche che fu- 
rono culto degli uomini di sinistra 
sono oramai normalmante violate & 
sì procede dimtti alla restrizione del 
aufiragio, La lotta è dungus accanita, 
è aperta e divide il parlamonto ed 
il paese in due campi contrari, 

«La reazione così pronunciatasi con 
intenti oramai si bene definiti è un 
gran male por il nostro povero paese 
minacciato di soffocazione. Ma non 
fu mei tanto evidente la verità di 
‘quel detto, che non vié mai un male 
che non portì seco anche un bene, 
quanto lo è ora, Ed il bone sarà la 
unione di tntti i liberali di qualsiasi 
gradazione in difesa delle conquiste 
della civiltà e della libertà. 

Dalle due parti, dal campo reazio 
nario e da quallo liberale si arde: 
chi non è con nol è contro di nol. 

Ogni uomo che abbia un granello 
di coscienza politica è posto nella ne 
cessità di decidersi. 

Quelle forme di placida transazio 
ne, quelle ipoorite tolleranze allo so0- 
preffazioni in danno dolfa libertà 
giustificate con l'amore all'ordine ed 
alle istituzioni non sono possibili 
oramal, l'inchè le questioni sostanziali 
non apparivano o restavano Aa inez- 
z'aria, finchè esse prendevano la sub- 
dola forma di questioni specitiche e 
di opportunità, molte transazioni e- 
rano possibili e molti potevano o in 
buona od in niala fode piegarsi senza 
sconfessare la bandiora liborale un 
imupo seguita. 

Veniva proibito un comizio, veni- 
vano indebitamente sequestrati dei 
giornali, si mandavano dei cittadini a 
domicilio coatto, tutto questo per a- 
more di pace, di buon ordine sl pu 
tura qualiticare come nn transitorio 
eccesso 0 storzersìi magari di giusti 
Dearlo con una temporansa necessità, 
Ma adesso non sì tratta più di que 
sto, sì tratta di una guerra dichia 
rata p pertinace por far regredira i 
liberi ordini dello Stato, per compri 
nere la vita della nazione, per rin 
negare e cancellare le pul bello tra- 
dizioni del nostro risorgimento. 

Oramai tutti devono scegliere la 
loro via, 8 vi sono dei liberali oche 
si pentono delia, loro fede comes di 4 


‘L tali nom ee 


resie le sconlessino apertamente, Non 
è possibile oggi più il tenersi sospesi 
in un equivoco e sari meno possibile 
ancora fin brove, perchè li reazione 
si è tutta più cho inai andace a vio 
lenta od aperlamonte dichiara ch 
lutende di procedero per la sua via, 

Ciò è sentito è riconosciuto in tutie 
le regioni d'Italia. Zanardelli è Gio- 
litti hanno preso il loro posto, le più 
alle personalità della scienza, dolla 
letteratura italiana hanno compreso 
il dovere dell'ora che volge ed a chi 
non voglia unirsi a questa schiera 
non rimano che aggiungorsi all'oscuro 
gresuo cipitanato da Sidnoy-Sonnino, 

da. do e. 


A Sua Maestà il Ro del Beleio 


Canzone, {'} 


Thlito, vlt! VO FP Abr rio? Rotorio close 
Mutti Posmoi beni inimebili alta Budo”, 
SI tratto & pratilo 6 natio, 
Anche ud consigliuto 
Binlla apenmno ti ronde» meno maobile 
Sovri l'angueto copo li gorutit 
Ne nai vegulati ben lo Stato iinprocn 
Se pur vi trova su cpunlelio ipeteca. 








Bravo, signor Macatk! i 
Noi uon vogliam del don serutara i fi, 
Ne la pnssivitù 
Dogli imaopli datt alla Nazioua, 

Forse bi bisogno di viparazione, 

L'ov4o i palazzi vuoti d° Linipuitizi 

Ila solo il primo piano labitabilo ; 
Kichiedan gravi oss 

Par rviomovar 1 rttpfose 

I por liequa potabilo...... 

Ala corti stmin cho, in osti al poco inalo 
Pi questi Inconvenienti, 

Il bol atto regalo 

{Fradito torneri ni uttibribug bi. 


Mn cho bravo Monaren, 
Da voro ro donasti ! 
N limnitasti la tua tnvtno Paro 
A soliovir miiaorio i 
D'aepidemio von vottopare punsti 
DI crodeli intemperie 
Cons i bueyhoa lnuao 
Sotluserivondo 1 sSoralo oo nt Curisure 
19 visita n achbeare di Capodanno, 
Da ru douusti..... 8 questo fa piazora, 


Oh, vodei, siguov Siro, 
Veleni cho simbionte 
Suliraunt acl volsor d'un monito 
Di castelli o palazzi e paschi è villo ; 
{poni din'ogsi non èorviro cho 
A mantenor nullo 
Gustudi meangliapani a bradiinento ! 
fico, uua villi ai traviiutie ino scuola ; 
Ji io stlenti giardini, 
Sevbati alPormo di revali più, 
Puillamo ali laenirini 
fuatporporanti stll'apricio tavoli ; 
Liccg, le LOU HEIDI, 
Antico nilo 4 Hoc sastollam, 
Son dimoci pieoTi 
AI vecchi di dol patri votarani ; 
Litio, nello cibbà 
Lu regal sedo dalle elunsa impuato 
Divonta vi het pulnzzo par lo Patto, 
Gli brova Afasson | 


Chi done devo se non dova va ve 71 
IMpercioibssuecsaho 
Non è proprio ila ro l'oconmaia. 
Par far an capitni da mettor vin, 
Al sicuro Lallazni, 
in batohi nazionali o forastiori 
Fiagbono eli plirei Iintiehilari. 
Un re dobiti fhesia, nou riaporemi,.. 
Clio nor norri di famo 
anco porde i ano impiago nei rosmo, 


0) Queste canzono dd del sampetico o qualeho 
volta forcatolo, Gsrria smesehtinto di Sfilano, 
Ghe inconiincino i capirla 9... 


CRESPI CONVERTITO ! 

Una notizia stupefaconto ha cominoaso, 
in questi giorni, 1 partito nero: Crispi, i 
inassone, il inangia-preti, è ritornato in 
grembo alla Santa Madre Chiesa, la quale 
lo ha ribenodetta ! 

ll trigamo, l'imico di Cornelio Borz, iu 
voti ni Sniutio sd # tatto le Madonne doll 
bottege dei plesiosiori, @ sl clispono è nio- 
rire da buon eristinno, Cioccio, nuovo Inio- 
ininnto, la pianto ed ha ereduto: si cone 
fesso, til ora l'anima aua 00 candida como 
quella chi nn iunucente bambino appena 
uito. Posso assicurarvi olio il inarito doile 
tre mogli si guardò bene di scegliere por 
suo confessore on sauordote sullo stanzpo 
del bavonturola, per non sentirsi rimprova- 
rare da un vero miniatro di Dio gli stati 
d'assedio e le leggi socezionzli. Xl ‘prete 
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ENSEIZEIONIE 
i avvial in tara a quarta pagian — prezzi 
i li tutta convenbetiza. 

| Pomtaztascribbi non si voabibuiagtono. 


motosigpitii, 


Dirozione ed Auiministrazioni Piazan Pubriavento N. Bb, I° piano. 
Un numero separato cont, 5, 


'Provasi in vendita presso Peuporio 
| nlla stiziono forvoviarit e 


che wi la confessione «li Don Ciccio do- 
vello esclianure : « Guast nomo, viasuto in 
alti tempi, anrebbo stato un lamniunro dalla 
Chiesa, porchà, come 5. Dusmnonico, svrebbo 
rischiarato coi roghi le Lenebro... ribl imodio» 
avo. — detlo inin, no vediamo di belle! 
diciesito 


GIUSTISSIA[O! 


bal Mon Aleesio di Napoli dall altro di 
si legpova il sognente periodo : 
Ji governo in Etulit ei fartbor; puch botbo ; 
Sl resto do mal. ; 

Hen detto E E nua dalle pocho verità cgu- 
fossato dai conservatori, 

ll governò è tatto è potri, tutto, sin ché 
Io lascieranno fare. 


LO SVILUPPO DEL SOGIALISMO 


IN FLTALIKA 


Domani nel sesto collegio di Milano 
miascira oletto deputato il prof. Ettora Ciu- 
cotti, già professore ili sioria autica all'Ac- 
cadomia Sviontifico-Letteraria di Milann è 
maniito poi a spasso per la fade somialista 
de lm professnta. Così, mentre "torino, 
dlatta la culla della monarchia, fa gi due 
deputati socialisti sn quattro eo ini avrà 
certrinenta tre ullo prossima ologioni gene- 
rali i colà no certo gnor, Bissaretti di 
Fufia che sio puo fino doris considerare 
coma spulostato),  Afilano ne avrà ora 
due su sei e nd gui nuova convocazione 
dei comisi il nuwunero unmonternt forse di 
uno, certo nono dimimuiri, 3 bisogni no- 
tare che la rinascita del Giccotii non & da 
abtrbulre all'allonpen dei partiti popolari, 
porchè già nol "97 egli rineci prevalente 
contro ii Mussi u ti poi sconfitto nei bul- 
lottuggio perchè voturono pel suo compo. 
titore i modernti ed una parte dei clericali. 

Ora, se si nsnsa che nel 3 l'uve. (Hu 
rici ottenne nel VO Callegio di Milano dovwò 
org doputnto appena un centinaio di voti, 
cha ne! VI collegio nuppare si tentò ta 
quell'anno ar'afformazione socialista o calo 
wo "Povino vi furono allora pochissimi voti 
socialisti reclutati dra glio elettori fur 
rovieri, c' ila domandarsi come msi in 
queste due città il soeafiamo sabbia avato 
uegli ultimi vuni nuo sviluppo così mera- 
vigliozo, sviluppo n cu corrisponde dul ru- 
sto ugello avvento cColteniporativniI:eite 
quasi in ogni pito dl'ilulia. 

Che gli opere iteiliamni, di enko si lmnonte 
rauto sposso l'attallabetiuno è l'irceltenabilo 
autore pel bicchiere, abbiano cus roponti- 
mivinento salito indole è costui, diven- 
buio appassionati par gli stadi spocial» 
ineute esconoinici e per liu politica? Che 
Luigi o pavesfici Dotto che si eva soliti 
1 tigurace: in panciolie «Uetro il banco del 
lory negozio, al signo nivssi dla sutto wii 
A questa parte to stiamo allimunostnonie 
i dilficili voluni ili Carlo Marx? Cho alla 
elusse del piccoli proprivturi abbia. proprio 
duto di volta HI cervello, dal momento ché 
con una apistie di manin swicila appoggia 
quel partito che a lama di naso ai giudi- 
dicherebbe idovussa essere il sno peggiore 
nemico? Oppure invece che butto quanto 
iî populo ittliuno voglia sinentire ora il 
suo brudizionalo scotticismo daudosi nl so- 
ciulisino anlula 6 corpo, no pero convin- 
gione scientifica ne par soutimentaliziao 
utopistico ? "lutto queste ipotesi sono poco 
attendibili. 

Di vero vé invece questo, che di iatis 
li moltitadize che vota per i sovizlisti sol- 
Lanto nn piccolo nocciolo è tormato ili per- 
sone che hanno abbraccio  incondiziona. 
biliette 6 con corclelte cur vingione le fur 
Leurio; tucdi gli atri son gonto el è inse 
luuunente nenscste del nodo cono eni pro- 
colouo lo coss in lualla o che non su tro- 
vare uno niezgo  auigliore. pero ddistustrare 
Nesta sua vpimone che quello di votare 
pur i socialisti, né li vatlengzono puuto le 
fosche, terribili prospettiva che quotidiana 
nente veggeno loro dipinto aki giornali 
reagionati pur la tremila eventualità del- 
fa crtaittpritata el posti pubbli da pileLe 
lei segialiati, gincehb ess ragionato così; 
e Gill iii questi reoitia nigi si gii più ebii- 
dure ingenat quebtmguo  vaaliaanto av- 
vega, si stari sempre meglio cho nel pre- 
sente atato di oss; 0 provisny un pu 
maidar sn i socialiali | nou uadrà nica Il 
mundo per questo È » 








iorzialistioo-librizio piazza Vi E. all'edicola, 
ni priscsipali tabaccai della città. 


1 socialismo in Italia, im confronto d'al- 
tri presi, dovo puro si vorilicano condizioni 
imolto trvorevoli al ano svilappo, ciò nns 
più estesa coltura popolare ad nn maggior 
progresso industriala, hi il prnio vimtag- 
grio ti nn ausilio paletto, parchi asso non 
ha pui no sue disposizione soltanto dol po 
voti rintorelli di ovatori popolari, ima iu 
ancho nn eflicacissimo, insuperabile propa- 
snudista, niontomeno cha il governo. I ini 
cho sfrutta s sanngue la ulasso livoratrito 
con un sistema fiscale innimano, che fa rica- 
rlere le maggiori grevezze sopra la perte 
ella popolazione che più Invora a cho viva 
più miseramente, è iui che, soffocando i 
piccoli proprioteri sotto 1 balzelli, li sspro- 
pria continamnente è li gotta in grembo 
ul proletarizto, accslerando cosi l'accentra- 
mento capitalistico: a ini che devolve la 
maggior parto delle entrate dello stato nel 
mautenimunto degli armumenti tn propor- 
gioni assolutamente superiori nily poten- 
sinlità della nazione, meutro luscia guasi 
sprovvisti i bilance: dell'istruzione pubblica 
e dell'agricoltura, ai quali è maggiormente 
locato lVineromento intellettuale è matoriale 
del press. 

Ed ha o porfettamanto  vagione È Avernti 
quo tane il grido Musica Pelo op- 
puro, nei momenti di baon umore, Ebweg 
Pellorwtgiute, a ricordo dun altro grand'uo- 
mo che mezzo secolo fa applicò in Francia 
lu stessa sottilissime srte di governare i 
pupoli, . 

Percià chi veolo dichiavare la propria 
completa. sfiducia nel  poverna, anche es- 
sendo il sonsorvatore. più sincero e gon- 
vinto, vota per i radicali, ovvero, por ren- 
rlero socura più elficaco quest'atto di sfidu- 
cin, pur i socialisti, ‘Panto più che, se al- 
eouchò di buono fa fatto in Italia negli 
ultirai tempi, tn tatto bonsi dai governo, 
mu soito la pressione, sotto lo stimolo dei 
partiti cosidetti sovvaralvi o per timore dei 
nitelosini. TI governo italiano infntii dalla 
maggior piurto della gente di bmon senso 
à parizonato ad un infelice animale molto 
cnlviimiato che non corre so non è prima 
bastonato ben bone. 

Pretulinmy an esempio, Fr i maestri, in 
sernito wl un vola vecuute del Parlamento 
ino nun cquestiono ehe li riguardava, è sorta 
lu lodevole iniziativa di fondare vi Fresco 
ione sintomatico) del na@esivi iterliani, noi 
quale dovrebbero entrare butti i muostri 
d'italia senza distinzione di partito, Ora 
non vi sarobbu nessuna meraviglia, s6, pro- 
sentamiosi l'opportuniti di votare per tn 
eendiditzo socialista in uno certo collegio 
Lubti | maostri del Pascio votassero per lai, 
anche i inoglio formwiti di timor di Dic e 
di devozione por lo istituzioni. È send uno 
ci ipnosti vltimi si domandasso conto della 
sua condotta, agli rispormndarobba: e Cho 
volato? Dopo cho ini sono sgolato tutto il 
auiio giorno nl insornaze l'abbaco  l'ab- 
bicr at una cingnautina di ragazzi inopoeciosi, 
iv io non resta tompo uè voglia di studiare 
le torio sutialisto per vedero quanto vi sla 
d'recattabile in cass o noppure di leggere 
nua destina di giornuli al giorno per ve- 
derci un po' chinro nello vostra aleltinia 
purlamentare, To devo accontontanni di gia- 
dicevo eli nomini dalla loro apera; ho visto 
cha i socialisti furon quelli che meglio so- 
sunero in Darlwnento 1 diihi suorosanti 
dei maestri; porci) oggi lo vetuto senza 
alenno serupalo per uno di essi ». 

Uoneladendo, 19 consiglio 1 conservatori 
intellutanti, nol loro iutaresso, n toner conto 
di questo è di altri gimnili detti molto signi» 
ficativi 6 sopratutto a scuoboro la loro son» 
uncchiozi apatit quando gianga ai loro 
oreceli 1 mninaeetoso grillo collstuivo che 
salu dui vuortà elezioni, grido cla non sUouk 
solluttto frocio ti Senerntdizinn i mia piutto- 
stu, soi fraso sella cutlona 1 Neo ablirtazo 
piissio de besotte ! Lar tiat. 





T SOLITI SIDE 

# PL presidente cla Chain er, Goloae, pere 
cnprbo ans si dis cotpgria gii di EE fisso pure darhi pri 
li perito arhiteo provdtittà ho coso Larroviuria, nolo 
qiigle utibra via sunelio D'intbisissga cello Lato, L'orekri 
meat si vallo lenire sands apogeo pretoro di pi 
milunitititi # N 

{uesta tntizio = che viotre du Toina — 
udu dra rellelitszo del deputati 6 sentori 
che percepiscono assegni sul bilancio dello 
Stato. Perché la Gianta l'ha esolusa dalla 
pubblicazione # 
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IN DIFESA DEI TRAVIATI!! 


So si apro una della guzzette moderato, 
quasi quotidianamente, si tevano volgari 
ingiurie e banali contumolie ai rlixgraziati 
giovani che appartengono ai partiti sstromi. 
l fra i tanti giornali della stossa risma, 
che si compiacciono di vilipendere ln gio- 
venti «obcers/ne, trovato più furiosa, più 
oltracotanto la frazsetta di Venezia, 

‘ali articoli frutto della inevto di zerbi- 
notti, figli di società decrupita, pavoni per 
i vestiti alla moda e per la loro fucoin da 
erngnri, tendono macchiaro ia coscienza 
mesta dei giovani borghesi prasati nelle 
fils dol proletario, î quali, consu dolla Toro 
missione storica, Sono animati sempro da 
quei gonorosì sceutitnanti che invano cer- 
cherusle in uoloro ehe tendono alla prep- 
pin ortodossm. 

SI fatto non è nuovo; la storia ammas- 
etra che sempre i seguaci flelle nuove tene 
furono persognitati senza tregua con hitho 
lg armi. E l'istinio delli conservazione, 6 l'in- 
teresse di classe, è la paura di perdere il 
potere, che spingono alli calunnia, al vili- 
pendio. 

Tin professore il’università « monarehiva, 
non servile «) così si compiaceva chiamarsi, 
mi diceva un giorno: «io, couservutore, 
ano più la gioventa socialista perché vedo 
11 esso uniti alla primavera della vita un 
forte Qssiderio di conoscers ed un leale 
spirito di combattività, che lu stauon, Ia 
fluscia gioventù moderata ». 

La preziosa dichiarazione mi ritornava 
alla mento in guesti giorni, in cui le gaz- 
zotle, sempre con maggior altozzosità, cer 
cavano. di gettar fungo in fuucia o mettere 
in ridicolo, gli studenti universitari, che in 
mezzo all'apatia, all'indifforenza dei sirepli 
monarchici, mandavano 1 lero plauso wì 
difensori delle civili istituzioni, Ed na fa- 
raginoso accozzatore di frasi, nu raguzzo 
che vuole la gloria di stunpare, s1 compia- 
ceva, in fondo ad una puppolata sulla Gas- 
setti dii Venezie, di chiamero 4 s0per,,....0- 
muncoli picco....letti della Mirandolu questi 
giovani ribelli che hanno il torto di non 
star nttaccuti all interesse muterigle come 
l'ostrica nlio scoglio o, como lui, Ri parere 
@ non Gssol'e. 

Se si volesse vedore Un chi si ana più 
il sapere, la coltura, busterebbe prendersi 
il distavbo di ontrore nelle bibitoteche, nel 
circoli di studio o vedere quali sieno i fre- 
quentatori più assidni: dall'altra parte sor- 
tire ulla sera verso l'imbrumire a osservare 
chi stia al bruccio dello geutili voneri va- 
ganti sa il modesto radicule o sovialista 0 
ìl giovine scienziato monarchico, 

Gli stessi conservatori non [orc®iohi, sunno 
apprezzare 1 partiti estremi che vedono 
pionì di sane 0 sempre nuove energie A wl 
ossi sì uniscono nello attueli lotte per la 
vita civile, 

Ditfatti il Pantulsoni, uccerrimo avvor- 
surìio dei socialisti a questi va iucontro 
porchò li vede la vita, il Pareto, ecouo- 
Mista borghese, pure ne lola 1 contegno 
cla costanza ; che più ? l'aristoeratico D'Au- 
mupzio si unisco a chi grida e chiama la 
piazza a gridare; costituente, costituente! 

45 questi nomi ed wltri, come il Villari, 
dell'alto intelletto, dalla sterminuta legione, 
che s'uifuticano nelle ricerca slolla verità 
lunno un seguito di conservatori giovuni 
d'anni e di pensiero, che nun Uevono esser 
confusi coll’oservito insaltante, purtroppo 
BSsili numeroso, 

Pursino 1 nostri jenli avversuri vi dicono 
goi fatti, o smamiosi di gloria fia je ballo- 
ribe di terz'oriline, o pubblicisti da celia, 
o mecardetti da ridore che non siete nel 
vero, che calummiate, che aveto piccola lu 
Imoute è piccolo il cuore, 


Pordonone, 11 aprile. Uacitty Alnaso 


CRONACA PROVINCIALE 


Da Pordenone. 





UA nprilo, 
Pen Cavallotti 
Domenica 6 maggio p. v. alle ora 2 pom 
verrà qui inaugurato un ricordo marmorso 
n Felice Cavallotti sotto la Loggia muni- 
cipalo. ‘l'errb iL discorso iL prof, Rinlfoni, 
deputato di l'errari, cni seguirà un ban- 
chetto. Sono invituti deputati, sonatori, su- 
ciel operaie 8 politichu «del rircondario è 

delli regione venote 


Da Codroipo 
21 aprilo. 
11 deputato Lnzzatto 

Martedì venlnro avrumo iui il nostro 
depntato on, Itieyardo Luzzatto vl visue 
Ru compioro una buona, generusi nzionoe, 
quolla difendere mia cinquintinia di dunne, 
colpite da nn ridicolo fisvalismo, davanti 
li locale pretura, 

E avremo anche i) piacere di fustegginrlo 
von an banchetto chs gli amici suoi gli 
oftviranno in attestazione della stima ed 
uffetto che l'onorando uomo gode grande. 
meute fra noi. a 
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Da Cividaie. 
Luvte el acyna 

Da parecolio tem o si discorro del pro- 
getto di sostituite all'attuale antiquato si- 
stema d'illuminazione quello a nce alat- 
trica, e di quell'altro, non mano importante, 
di torniro la città d'abbondante acqua po- 
tabilo. 

Sarebbe vorainonte tempo che guasti dua 
progetti avessero compimento, poiché tutti 
sunno che in fatto d' ilimminuzione e d’ac- 
qua Cividalo è rimasti molto indietro non 
so'o nelle città principali ma persino a pie- 
coli pres: di campagna, 

lacciumo dunqus voti che — bandita 
quulgiusi spocalazione — Cividale abbia 
presto ln nitova luan el acqua nbbondanta 
o buoni vo ne sin in ogui famiglia. 

Poreaggini, ea, 

Certi don Giovanni continuano nelle loro 
piowiose imprese sonza clarsi per intesi dei 
lagni generali, proteste che le loro pro 
flezze vanno provocando dal ivoni cittadini, 
Se de coloto, ai quali incombe l'obbligo, 
non verranno presi ei provvedimenti a) 
rignro, con la convinzione di faro opera 
buona in pro delta moralità, faremo il ri. 
tratto a tutti cudlesti mosseri. 


4 aprilu. 
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CRONACA CITTADINA 


Consiglio Comunale 


lersora chbe Inogo l'annnneiata seduta 
del Consiglio comunale. La disenssione sul 
decreto prefettizio di annullamento delia 
nomina a medico primurio dell'Ospitale del 
dott. Angelini riusci luuga a vivace e fu vo- 
tato ver appello nominale {18 voti contro 
16} l'ordine «lel giorno proposto dal consi- 
gliere senatore Pocile col quale, rinatoinndo 
al ricorso coutto quel Decreto, si stabilisce 
la riapertara dsl consorso al posto di me- 
dico primario ilell' Ospitale, Durante ia di- 
scussione il pubblico che affollava la sala 
fa unanime nell'applaudire ai discorgi dal 
cons. Franceselinis, spocialmente quando 
aGcennò al comm. Giacomelli come quello 
che non volle la nomina del dott. Angelini, 

Ed applausi vivissimi si ebbo il dotto 
consigliere quando parlò della incompati- 
bilità del comm, Giacomelli quale assessore 
del comune e quale presidento dol consiglio 
dapitaliero ; le grida di disapprovazione ul 
Giacomelli, il quale uveva apostipfato il 
cons. Sranceschinis, furono ripetutè e-ge- 
nerali, c dauuo la prova «della considera- 
zione che il commendatore gode nella opi- 
nione pubblica. i 

Nella seduta privata con voti 20. contro 
ii venne nominato ingegnere aggiunto mu- 
nicipala l'ing. Giavomo Cuutoni; l'uvono 
concessì gli nurmenti sessennali ai inasstri 
slamontari è gli altri oggetti si rimanilerono 
ad ultra seduta. 
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La seduta del nostro Consiglio Comunale 
che ieri sbbe luogo, merita uno speciale 
commento. SE 
Lu maggioranza riprendoudo per volere 
della minoranza il governo dal Comune 
aveva in mano una fortunata ovensione per 
smontire col fatti nuovi i fatti vecchi, Ma 
pur troppo invooo 1 unuvi assumogliazo © 
confermano i vecchi; vur troppo si rende 
chiaro anche una volta clie per carte caste 
Il potere viene udoperuto a scopa di favori 
O ui vendette, punire e premiare; premiare 
le proprie creature, i docili, i raccoman- 
dati, punire coloro che lanno .il torto di 
non essere nelle viste dei principali. Non 
è questo un giudizio nostro è una verità 
cho emerge dai fatti, sunl (acrinte rerune, 

Il Consiglio Comunale uveva salotto È 
medico dell''Ospitale il dott. Angolini; per 
noi aveva il sacrosanto diritto di farlo e 
nessun magistrato onesto avrebbe potuto 
imgi disconoscere lu facolt di elezione du 
parto «ella rappresentanza cittadina, Tu 
ogni modo se il Consiglio Comunsie avesse 
o no il diritto di nominare il dott, Auge- 
lini, ossia di eleggere un inedico non eonn- 
preso nolla terna proposta dal Consiglio 
Anuninistrazione dell'Ospitala, è questione 
di diritto, è questiohe di tuo e di nio, che 
soltanto ii magistrato contenzioso è chia 
mito # riddimera, 

Ora, como niui può capitare im testa wl 
tt Prefetto, sia pure del regno d' Italia, 
sia pure mandato dal Governo a roggore 
lu nostra provincia, como può, venire in 
testa, dicino, ad uu prefetto di sunullare 
per bfletto della sua autorità gerarchica 
una simite deliberazione ? 

Nessuno ci couvinceri mai della sponta- 
Ue germinazione di una tale idea nella 
mento duel sig, Prefetto; tinto è vero cha 
nun uolstia ancora gli sia gecminata un 
lea più facile, quella di rilevare la mullità 
tormale di uni è atleta li numiuu del Bi- 
biotscariv Leicht. 

Ma, senza fare questioni di generazione 
sporiatien od artificiale dei pensieri che agi» 
tano gl'iutelletti prefettizi, & permesso ad 
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| un comune capo provincia di abbandonare 
, il divitto di nomina dei sanitari del mag- 
| gior istituto provinciale? È permesso che 
 ] rnpprosentanti di una città facciano gotto 


di sì cospicur prerogativa e con la enor- 


è mìtà di così fatto précedente compromat- 


‘tano i diritti del Comune ? 

Dinanzi ad nua simile questione, doveva 
sparire la persona del dott. Angelini, do- 
vevano sparire olì, puntigli, ripicchi, per- 
secuzioni, favoritismi, leciti mai, ma stig- 
matizzabili in sommo grudo quando trag- 

ano ad offendere vitali perpetuì interessi 

alla municipalità. 

Ebbenv nù, inveve proprio il puntiglio, 
il ripieco, lu persecuzione, quelli ube devono 
dominare l’ambiente è determiunre lo de- 
liberazioni. 

E ci degliamo che, uon accorto di questo, 
la proposte di non vicorrero contro l'anvul- 
lamento decretato dalla Prefetturi, sia ve- 
nuta dal senatore G. L. Puecile. Il quale 
certamente fu mosso dal pensivro di ado- 
perare per fine di fpacificazione la Bua 
gruude autorità; i quale nun nasense, mu 
apertamente anzi clichiarò la sua disappro- 
vazione per il contegno del Prefetto si il 
quale infine, na sinino ben sicuri, ha sem- 
pro presente alla memoria vhe nel periodo 
breve, ma pieno d'attività della sua ultima 
amministrazione, non potercuo mai sull’a- 
nimo degli swmnibisteatori pubblici le ra- 
‘gioni che nosquero al dott. Angelini e che 
giovarono all’ing. Giacomo Cantoni, 

Sunt latrimae veruni.. L'ing. Giacomo 
Cantoni, parliamoci schietto, era predesti- 
uato dalle sua fatiche, ed attinenze politi- 
che a diventare l'ingegnere secondario del 
Comune di Utlino. Perciò fu fatto un primo 
esperimento nel quale l'aiuto di tutti i santi 
del Cielo non valse a farlo nominare, nul 
quale invece otteune il maggior numero 
dei voti l'ing. Cudugnello ; allora in favore 
del predestinate fu commesso. un abuso 
e gli fu dito un posto gratuito nel Mu- 
nicipio. 

Questo nostro giornale gridò che si vo- 
love far catrure per lu fivestra ciò che non 
si ara potuto far entrare per la porta e pre- 
disse che fra poco all'ing. Cantoni sì s&- 
rebbe duto nu eniolumento è poscia create 
io iui in tal moda fittizie benamerenzo. 

Ebbene tutto ciò è avvenuta 8 si è ieri 
cousncrato dando una prove delle più chiare 
delle più irretragabili di quel sistema che 
oggì e sempre abbiamo accusato nei nostri 
avversnri: sistema da cni loro deriva il 
nome di vonsorti, 


La nomiva dell’ ingegnere municipale 
doveva venire fatta nella penultinia seduta 
del Consiglio, subito ‘dopo di quella del 
modico Ora la relazione del prof. Grocco 
per la scelta del medico tiens conto dei 
titoli olfurti, delle pubblicazioni, di tutto 
ciò che può toruire slementi oggettivi per 
un gindizio sulla attitudine professionale 
dei coucurrenti, è nou tiene conto delle 
peciali e personali benemerenze che taluno 
doi concorrenti por servizi resi ull'Ospitale 
potesse aversi acquistato. 

E giustamente. 


Giustamente perchò dello benemerenze 
personali, deve tener conto il Consiglio 
Comuunle, uon chi è chiamato a pronnn- 
cisco un giulizio tecnico. Infatti il prof. 
Groceo lascid ultimo il dott. Augelini, per- 
chù dovette prescindoro du quelle conside- 
razioni d'equità; dalle quali non poteva 
prescindere inveto la ria cOMu- 
nala verso un uomo che per molti annui 
prestò disinteressata, diligente ed intelli- 
geute l'opera sua. 

In quella sedata del Consiglio non si 
potò venire anche alla lettura della rela- 
zione della Commissione per la nomina 
dell'ingegnere Municipale è fu un peccato! 
Sarebbs stuta più vivace  l'antitesi tra le 
dues relazioni, perchè la relazione della 
Commissione per la nomina dell'ingegnere 
mette come cospieno uriterio di seelta lu 
benemerenza verso il Comune ed è per 
l'aiuto di questo titolo che l'ing. Cantoni 
riesee il primo proposto. 

Sono i servizi prestati in seguito alla 
sun &rbiliziosa introduzione iu Municipio 
quelli che diventano un titolo di ubbliga- 
zione verso di lui; titolo di obbligazione 
cho si inusforina in titoto di capucità tee- 
nica secondo | imparziale criterio doi Com- 
miesari a eni veune atfidata la cura det- 
('nluima pratica, prima che l'ing, Cantoni 
rugginugesse la meta del suo destino. 

Nou diciamo delle incompatibilità rago- 
lupentari sulle quali iu maggioranza del Con- 
gigl'o comnnuls ha voluto surpassare, perchè 
più cl tutto ci interessa il mottere in 
chiaro questo filo di artifizi, questa dispa- 
rit di criteri, questo sistemi ullu stregua 
del quale vengono trattati con eguale par- 
zialità ik puvero dott, Angelini malgrado i 
suoi lunghi sgeritizi, è l'ing. Uantuni in 
virtù dei beuvfici che lu sua opera ha re- 
gato nl Comuna, 

E prime di finire una cosa sola vogliama 
soggiungere, Gi sarà chi cì vorrà confu- 





‘spinta con 28 voti. 
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tare? Noi autsttiamo unu confatazione soli 
si pubblichi la relazione del prof. Misun 
che fu anima della Commissi ne tecnie 
per la nomina deall'insegnere; poi si av 
tanga alla pubblicazione integrale ona 
tinque commento, che ci jascierà iudili:J 
renti. 
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Di certe cose — dice spesso Erodoty 
è bello tacere, mu di altre, dicintno noi, < 
necessario parlare. Diremo di una rola 
perchè sula basta w definive ii sistema, | 
consigliere  Billia, ieri, nella discussi 
per la nomina dell'ingeguero aggiunto, ri 
spondendo a un consigliare clio aveva al 
fermato che un concorrento {i nilglion 
aveva ottenuti soli TO punti su 100 ail 
laurea, cioè il minimo dei puuti, ha cl 
duto di dire al Consiglio che i pauti al 
Politecnico «di Milano non si vompittuzi 
allo stesso mio che quelli dello le-Y 
scuole di iugegneri è che i 70 punti di 
suddetto concurrento corrispondevano a I 
4 più punti datt in albri Istituti. 

li piace di osservare che L punti » 
contuno tutti nolla stessa guisa in vyi: 
souola d’iugegneria del reguu 

Crediamo che il cous. Billia sia stat 
male informato. Del resta, poco importi 
cons, Billia, Quel che è utito riflcttero « 
è che ggli Istitutr hanno ta possibilità «i 
dave agli studenti i diplomi, ma di crea 
non possono dare nulla di più. 


li giudizio del prof. Pennato 
su certi amministratori. 


Il prof. Pupinio Peunato direttore «dal 
nostro Ospitale nel [V Congresso medi: 
interprovinciale delli Lombardia e del Ve 
neto, tenuto a Venezia nei giorni 12-14] 
settembre 1398, adotto dalla esperienza, la 
mentava : 


“ Corto i pii fondatori pensavano che scopo st 
promo assenone lia cure di malati, vi nvrebbersi 
muodici tonuto il primo posto, E tatti sRppima: 
che iingeronan delle amministrazioni nella pi» 
tocnico € urlata sviluppandosi invaditrize indette 
U petra di modo incredibile. 

“ Eeco un voto politico portarn consigliora 4 
prosidento sn aveosuato, 151 inguynere, HR do uf 
ciale. Con quel vota pare che l'eletto nbbia acque 
stata competenza tuova o seguendo quei cut, 
fastinio chu ha sempre altottato il volgoin ragiuue 
iuversa delia coltura n giudicare di cose medici: 
mette subito mano tt vivedere i servizi Ltoonici, sad 
cificure è sistemi dietetici, rivedere UV igiene dii 
istituti 1 le atbribuzioni del personale sanitario ail 
e betsso, sn 

# E por quasto nella inaggior parto' dagli Ospe 
dali d'itulia la posizione fel medico direttore / 
divennia indoenrosa. tina non invidiabile lurva if 
amtnrità, I eggbrotto, 0 ad una lotta immaco, a 
cascianta, per tutolare il decoro del corpo sani 
rio, a far valare le rinnovate esigenze della scienn 
e dell'arto, oppure a teuer ben chiusi gli ocebi 
dimovtico dolin propria dignità, csseguicso in tuttifi 
agli umminiatratovi. ,, 

Ad-un prossimo nuinera i commenti ci 
ì confronti chi fatto con un ospitale di no 
Stra conoscenza. 





MASSIME E PENSIERI 


“ Non vi è sugo, nè buon gusto a polemizzare i 
mientitari di sestiere. 4 Frnioe CAVALLUTT i 





Società agenti. 


Teri sora, clopa la quarta convocazione, 
ebbe luogo l'ussomblea generale dei sovi 
per delibsreve in merito alle modificazioni 
dello Statuto, ; 

Aperta la discussione prese la parola i 
siguor Zavagos che, csuminste la proposte 
della Commissione incaricata e quelle «L- 
rumate du un gruppo di sovi, propone la 
nomina di una commissione mista per la 
presentazione di un nuovo schema di Sta 
tuto, 

Risposero i soci Colle, Driutssi e Botussi 
per dimostrare l'impossibilità in una com 
missione di presentare proposte senza prima 
sentire ii parere dell'assemblea. Insistendo 
il Zavugna, voune messa gi voti la sua pro 
posta ed ottenne 27 voti favorevoli e 2 
contrari con 4 astenuti. 

Per l'ora inoltrata, il presidente sig, Gi» 
Batta de Pauli propone la sospensiva re 


In seguito i suci Botussi, Driussi, Cole. 
Muluttia, Conti, propongono che nella pro: 
simu assemblea la discnasione sia iù merity 
ai tre quesiti principali, ciò cha venne aj 
provato dai presenti. (alcuni soci nel trat 
tempo fecero una dignitosa ritirata). 
Noi uon vogliamo certamente entraro Li 
merito alle questioni presentate tanto più chie 
esse non farouo ancora discusse dall'assem- 
bleu; sappiamo soltanto che un gruppo di su: 
volonterosi ha presentate delle contrapru 
postu, inovttendo in evidenza il serio perte 
colu a cui nudrebbe incontro la società qui 
lora venissero approvate le modificazioni 
della commissione. 

Siamo lieti di constatare il risveglio che 
l'elemento giovano porta con questa discus 
sioni alla società, floridissima dal lato ecu 
Domiso, ina priva d'uno sviluppo nacessarto 
ul suo progressivo incremento, 
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« Canto Uarmi,...» 


Un piccolo fatto di eronroa rivelatore di 
un gravide malato permanente o cremente. 
Tina sott ufficiali di cavalleria imbattabiai 
di notte in via della Posta in quattro gio- 
vani operai cha cantruo, crelono di vcssera 
offesi, spuainano Je sciabola che vengono 
tosto loro tolte di mano: una è portata iu 
questura, l'altra 6 fatta ricacciare nel fo- 
dero.... perché ln guarza notturna non ta 
firragginisca come direbbe Otello, 

Bonissino, Poto, ed ormai è da batti ri- 
tenuto sd è nell'inidole dei nustri bravi e 
buoni operai, dato, dungne, che i quattro 
borghesi andavano per i fatti loro, canta 
vano per conto loro, senza in benchè mu- 
nomea intenzione di inaultave i dae militi 
o tanto ineno l'esarvito, si domanda se me- 
glio potevano conteuersi gli uperai e se 
una lezione più meritata potevi touchre ul 
militi, Mu quanto s'impara da questo cioe 
coutino, cioè, quanto si torna ad imparare! 
Lungo da noi l'idea di aggravaro con 
commenti inutili in posizione dei dne sot- 
t'afficiali, i quali, certumente n quest'ora 
hanno più volte deplorsto l'accaduto e spe- 
cialimente il fatto di aver sgurinate ie epade 
contro degli inermi ed inoffensivi citta. 
clini ! 

Il fatterello richiama & più larghe con- 
giderazioni a noi siamo ben lontani di tar 
risalire n quei due sote'nfficiali la colpa di 
ciù che Lanno fatto, di ciù che avrebbero 
potuto fare! Ma chel Essi non sono cha 
delle nttove vittime di un'educazione è di 
un principio che trovasi ogni di più in 
conflitto con le ben diverse tendanze della 
società civile; non basta, ma essi scuo le 
vittime...,, della reazione o della st.mpa 
rengionaria, Eppure non # ancora molte 
lontano il tempo, in cui, anche qui, tra 
borghesi e militari non esisteva quel di- 
sttoco che, volere o no, sì accentua ogui 
giorno, 

Ricordiamo fubtli un diverso sentimento 
di vent gani fa per loro; è seppizino che 
not era iutta rettorica l'espressione di 
simpatia e di fiducia con cui si guarda. 
Vano la monture, 

La partecipazione alle ultime campagna 
nazionali da parte di molti ufficiali ; nua 
corta poesia non suGora spenta di patrie 
tradizioni e di patrie... speranze; UR dca- 
rattore forse più marcatamente militare, 
me non ancora inquinato dalla scuole m- 
. dituri, teneva in vite una simpatia popo- 
lare che oggi non è più s che... sarebbe 
tuntò uecossatia per nua istituzione che 
mentenuta com'è mantenuta, è un ansero- 
nismo costoso, 

Non basta, In molti, anche veri 6 con- 
vinti militaristi, fa causa di troppo vivo 
dolore quanto avvenze a Miluno ad ultrove 
nel maggio del 1898, Non avrabbero inai 

ensato che l'esercito nazionale {o regio 7) 
fosse messo al servizio della consoprterie di 
Milano e di Firenze, e che dopo Adua, 
fosso inviato alla conquista viparatrice del 
convento di Monforte e che dovesse ator- 
roro sangue di cittadini iuermi per le via 
delle città italiane ad opera dell’ asorcito 
italiano 

fiuesti dolorosi fatti, voluti falla cn- 
morta reazionaria, nessuno può pretonilare 
che soncorrano ad necrescore le simpatie 
popolari per une istituzione ripetiamo, la 
quila, per la civile tendenza all' uffratelia- 
mento dei papoli, a prescindere da tutto, 
deve perderne ogni giorno, 

Ma chi lavora più efficreemente a di- 
straggere queste simpatie è la stampa rou- 
zionaria, sono i grossi 4 piccoli  Afonitori 
del boia che rallograno il bel regno, 

Presidiato com'è l'essrcito dagli attacchi 
di una critica profoode da parto dell'opi- 
nicne pubblica, molte cose passeno e sì la- 
sciano passare; molte restano chiuse negli 
impenstrabili segreti imposti dalla disci. 
plinù militare; me le cronache registrano 
troppa avventure in cui risaltano gli elletti 
di nna educazione sbagliata, cho non fa 
per i tempi che corrono, che è in sperta 
uonflitto con iu svelgerai della vita nor 
male dei cittedini, cioò dei più, che quoti- 
dianamente lavorano con gqualohe scana 
concrety, per qualche fine civile de rag- 
giungero: è il conflitto del favore cou la 
ILARIA, 

Ragione fondumentula questa per eni non 
tutta la migliore gioventii è sedottu dalla 
vita militare in tempo dd! puce e noa tutta 
quella che si lascia sedurre, resiste 6 salva 
l proprio iugeguo ed il proprno caralttare 
dagli affetti necessariamente disastrosi di 
una funga abitudine di dero o rivevere or 
dini che, buoni o cattivi, st devono eseguire 
b8nzn ragiouarcì su. 

Così avviene cho, portate queste qualità 
contratta nelle vita del quertiere, al con- 
tatto 6 negli incontri della libera vita ci. 
vile, Bi appalasuuo malamente e quasi ser- 
pre si traducono in prepotenze. 


Ma qui viene il peggio, — Ss Queste pie 


potenze venissero represse (altra che dalle 
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punizioni interno che non possono aver ai- 
cacia se non sull'iudividuo punito, ma noil 
eni sistema, o meglio, sul vizio generale) 
venissero roprosse concordemente dall'opi- 
nionie pubblica, dovrebbero necessariamente 
mitigarsi, se non scomparire. 

Me vic una certa stampa che pav fatta 
Apposta per coltivare questa congunita pre - 
potenza dell'educazione militare, quest’ Ml 
sione di ritenersi fiori e al ili sopm duel 
mondo rerlo, questbervonea concezione del 
dlovori e del diritti imposti o conseubiti dal 
vivere sociale, 

Come verdeta, il piccolo fitto dei duo sot- 
bufficial di via della Posta ci porta molto 
Loutano; ed è niburile echo rin così. perchè 
quel fatto non è che l'effetto dli unu stessa 
causa cho mille altri di rimili nie prodiuo.... 
percui, continneremo nel prossimo numero. 

Din dr volontario 


Sottoscrizione permanente 
per i ricorilo marmoreo 1 49 Caralfottà 
Somme precedente L. 450,105 
Un uepozianto tricesimano, Bui- 
mirttore di Gr. D'Annunzio  » 
Por uns naovi indostria nel 
Privlii (La gonfintura di pal 
loni, Risteima PFrauceschinis} »* 
Un giacobino, esultante pel s0- 
leune fiasco doi Plesicos4nri, 
ottenuto con l'amissione della 
3000 copie del Ciiladino, con- 
bonenti il famoso Addio di Fa- 
canante (#000 delle qual: da- 
sbinate nil nei particoluri per- 
chà invemdute) (. 0.0.0.» 
Un operaio, sperando di scor 
gove presto salire è sparita 
frau le nabi 1 generale Pol 
logux lÎ°, in un pallone gone 
fiuko col sistema Franveschidia so — Hi 


Totale L. 382.00 

Le oblazioni st ricevono dul Sio. Plinio 
Luliuni, Chimico - farmacista ino Utine, 
piazza (raribaldi — Farmacia E, Giorgio, 


Vandalismo. 

Riceviamo e pubblichiamo: 

s Gul terrapieno delli l'iazza V. E. iu 
basso e negli angoli del monnmento rap- 
preseritantie l'inigna pace di Campofornio, 
i Municipio deliberò das tappeti verdi ai 
ornati di piante più o meno fiorite. 

Fremata o veterste ossìs del Liovello, 
del Beraardino, del Kicamutore.... 1 nostri 
siaministratori civici hanno voluto ne più 
nè mono che recare uno. siregio inqualili- 
cabile alla vostra imnemoria! 

Povora nostra piazza monumentala # a 


y. 


Qasgrvimeivo cio go 35 la prondy tragicninenbte 
cogli nimminiftratori citta tini: badi cha vasi amano 
l'orla è l'amuno niglto visa! (Nd dij 


Un bravo artisia 


del qualo abbiamo avuto frequenti occa- 
sioni di parlavo 6 l'agregio pittore ed «- 
mico Vincenzo  Muttioni, Abbiamo test 
fatta una visita al suo stadio riportando 
felicissima inopressione. di no nuovo suo 
lavoro. E sono le culossgli insegno eseguito 
por la nuova farmacia che ai aprirà fre 
giorni in Via Aquilcin Aftte Croce Bianca 
o cho sura diratta del slnpatico ed intra- 
pronlente sie, Pugenio Meta. E an luvoro 
urbistico che onora anche questa volta il 
valente Mattioni è gli facciano le nostre 
gliutere congratulazioni. 
Assoluzione. 

Nel pomeriggio d'oggi 1 giarati della 
nostra Corto d'Assise mandarono assolto 
Antonio Mascheria d'anni 48, giù commesso 
postale di Casarsa, impuruto di falso è po- 
culato per oltre 6000 lire. Leli ara con- 
fesso, ma si trattava di un disgraziato pa- 
guto con 77 lire al mese, è cha rifase il 
danno. Vonue difeso colla solita valentia 
sd otficacia di elognio dall'avv. Kertacioli. 


Galleria Marangoni. 

fompiuti i lavori di collocamento dei 
quadri dol Legato Marangoni nello stanze 
privepali tel patrio castello, la galleria 
sirà aperte ni pubblico tutte la domeniche 
incomiociando da domani dalle ore 1 aut. 
alle 12. 

Si accedo alla galloria dell'esterao sca- 
lone di tramontana. 


Sagra di S. Marco. 
Mercoledi 25 aprilo ricorrendo l'anuuala 
saprà di S. Marco in GChiavris, 11 siguor 


IN 


— Lit 


—d0 


meme 





comm. Marco Volpe ha disposto che lunpo 


la stinda venga fatta a sus spese l'illumi- 
nazione glettrica ad arco, 

Alle ore 4 pom. incomintierà li corsa 
nei sacchi. 

Alle ore 4 e mezza pom. asconzione sul 
palo della cuccagna. 


forma, varranno suoneti scelti ballabili con 
orchestra diretta dal maestro Carlo Bla- 
sigh. « La sere vi saranno fuochi artifi- 
ciali ed illuminazione alla venerizni, 


I, 


i 4, 
Nol piazzale, su vusta ed cleganie piatta- | 


‘Gi 





n = 


I GINGILLINI 


(Fiaseppo Giusti di buona a cum ino- 
moria nei belli mimi della sun massima 
produzione letteraria da dedicato nino su 
tiva contro certi gioviui dell'ala ata incu- 
ranti di tutto, svogliuti e nello stesso tempo 
unbizioni è perciò ignoranti. 

Il Giusti d morto, ing però 1 ano! vorsi 
sono ancora vivi e s'odtdattano ineraviglio- 
siumente 1 dipiugoro 1 ping dell'oggi, 
questi olepauti 4y0ns che passano li vita 
incperosa, improduttiva, pavassitaria ielle 
stuniza da letto a ila ricovimonto, al cali, 
od ad uno dei tanti sfondi — più o meno 
ignovinti — al cireolo, alla fai fate, al 
berRtTo ao, 

iMosto, anegitilào | convotii più in vogu, 
sarebboro le futuro sparanzo fetta puri, 
lo colunto delli sorietà, i lantori del pro- 
gresso artistico vl econuntico, essi che inci 
hanno altra cara che di vedere so i calzoni 
sono beso tibi, se di giulia 6 modellata 
sui più recenti figurini, so Il cappello, ia 
ecavatta, 1 goaati sono alle mala, ces 1 
futuri rapprosontanti dello più alte cariulia 
focali, ossi sario tatto perelis iitemtone 
d'avers iL privilegio dell'intelligenza, del 
l'onesti e della virtà, siano pare gracili 
como nu giunco e stupidi come nu piode. 

E noi Ti vediamo atiravorsaro dn città 
con quella boria siugolure che li distinena, 
con quel risolno caratteristico sulle labbra 
che ini rammenta ognora la verità del 
risus abundal.... ed impancarsi con pussiogo 
pei ritrovi...... aristoeritivi a friaciere scu- 
tenga (più è ineno banali, a tagligre come 
suol dirgi, 1 paoni ul prossimo, a clanciate 
di tutto è di tatti fiuo a... noia completa, 

Oh! La noia! 15 la loro malaitia che 
ormal s'è lutta cronica, Tutto ti anni, i 
libri, la bicicletta, l''Muivorsità, La famiglia, 
gli siii. 

Unrono au tempo studenti di Lieco è di 
Istituto Teunico è parteciparono alla po- 
harliché brigato dei lov sex condisespali, 
che ora per ossero forse in condizioni ocu- 
npomniele ialvriori allo loro 6 parelò non 
pirtoeapl della loro saristuevitiche riuntoni, 
ossi Incontraniloli. por vin non degno 
pur d'un saluto, 

il sarto più ta grido. il calzolaio, IL cupe 
pellzio, 11 barbiere ricevono costantemente 


de loro visite assiduo e frognenti, lo loro 


vesti ciorauti non fanno nm grinzia, veri 
renti, gunimiadi in dicigttossitno, 
Abpirauo ilo cariche diplomatiche, fer 


mano l'aristocrazia fiet denaro, lano spuefeche 


l'appoggio degli altri papaveri è sono certi 
della riuscita. eLifertes 


Esami di concorso. 


Cona decreto ministeriale del 7 corrunto è 
stato indetto il contotso, per cssmi, a na- 
nero 120 posti di volontario nogli ullici 
esecutivi dello imposte ditette, 

Le prove seritte avranno luogo udì sioril 
9, 10 al Li laglio p. v. 

Vi pussono concorrere i cittadini ibeligggi 
det 18 si 26 anni di nà, provvisti di di- 
piuma di licenza dol bicco o dell''Tstitato 
Tucgico. 

Per gli oventaali ulteriori schiatimanti 
Ch aspiranti potra rivolgersi all Lukes 
regio di Finanza di Uilino. 


Società Qpaerala. 


Î soci sono invilati il assemblea gono 
rale domani all ove 2 pom. nei locali delli 
sovivtà, 

Ordine del giorno 

1. Resoconto sociale al primo trimestre, 

d. Iscrizione sull'aibo dei beuvlattori dellu 
sonietà, 

3. Connimicazioni dalla direzione. 


Teatro Sociale. 


La sera di martedì 2 maggio p. v. avre- 
mo l'orchesirà del teatro La Scale di Mi 
lano, composti di 110 profussori, diretta 
dall'illuatro maestro "Moscsnini, cle darà 
tun vico grande concerto ul nustro Sociale, 


Teatro Minerva. 


Lu spettacolo d'operi il Prosddane s' 
complotto ctitimamernte coi nuovi artisti 
signora lranchini è sig. Daduno, Questi 
sera e domani nitune rappresentazioni del 
Trocuiora. 

Nell'entrankto settimana andri. 
Dieta Ac matatro Apelloni, 


Programma 


dei pezzi di musico che la bando del 17° 
VPauterin eseguirà domani dalla oro 16 ‘/, 
alle 18 sotto la Loggia municipalo : 


lil secsinit 


I Marek. 0.0... N. N. 
4. Valzer « Moi ilova » Valiluiateb 


Fuatesia sull'opora « I Pro- 
messi Sposi», , Potrella 


Canzone spagnola « La Pa- 
lortbw +... Fradier 
O, Dastto è terzetto tinale nl 
timo nell'opera « Il Fra» 
vatore uo. xo +. Vardi 
Galop di <<... Mariani e Cappelli 








poni 


Funernrali 


eri l'altro ebbero lnogo solenni fanerali 
def compionio giovine, poco più che ven- 
bonne, Ososta Spinotti, Il sie, Andren Rag 
gari, amigo dal povero estinto, davanti la 
bomba, pronunciò ii soguento discorso ; 


. Fun vent'anni net sare 
Pene halo seniprara fano snprartte, epifania strtttal e 


Piarova ancora il’iliro le campane cho suonavano 
lietrmonio no fasti, navtvincimiadoe li Rienreozione 
dal Rtorlentori, so par Fuoeeo bop apreava Pola 
iena del viosto alla pritonvori, alla vita La 
spottalalo famiglin Spiuobti votiva colpita da un 
fraddo agtlio di morto che li gottava nella costor- 
vgione, fareste Spata; [I giovine intelligoute, il 
tiglio n lfatbmiman, Panzico mloralo, «i veniva rapito 
uel fora della mevingzzai, annndo li famiglia at- 
logie da diri aiuierve gigio, piene noi volevamo 
digli novita provo el'iflitte, Bilo ces sio denti di 
si dala] biso ata eli selelitaresi n nio, 

DO cacrateo Orso ecs scali du nisi, siii corta prassi 
else ec agito ani Rena ani bai sonpoionii 
SUITITRECU EREMEL TANI LATI RAFITRI LF aGKaPi II NATSe CH ILPESTIEMAFEIZI IRAP LUTAT 
cordoglio iLpipirvsiso bio stila Leila clipeeviiti.. 

Godococasi elle seggio sto sianmee butti rimanibi nol- 
Pinaini dularg por rendovo quel tributo d'all'olto 
che nun sic corto lultinto, piriebi nono manco. 
ronda dl veniva seni ario mio niodostis petlegrinnig- 
ponga cellio citi, Roviia Tini, piise rlapigero dhori, fiori to pro- 
Uisporge dice davi ie fi, aileld o gnirica, sissirostaLiro 
Ds cea pei gprs ss anigiani glo daro ritor 
[E TLTI SERBTULCIT TS PrAPP 

Diso paro altro comtioventi parole il 
signor Lolovieo Dagani. 

Alta cqgeragra finuzitgtin Spi gafri, casio ditrecatgnte 
derrate detto snertierat, fer arostete ae etamedtegticense, 

Ln Rulnzione, 


Là. POSTA DEL “PAESE, 


Ips. -— Udine, — IL sto articolo “ A ogano il 
SIL Lo Gt di porvonato cpinitdo sth sca composto, 
como vuleà, vino albro articolo sullo «tosss argo- 
nemo, IO sprioto puiaidi di avaro doveto  inseiar 
fuori LL sy ecriblo. 








sempre preferiti i buoni friplani 


Continuo n spigolare nella memoria stam- 
path, cinlla Hioto Adrintica i Iffspaste cel Gue- 
afrtiststa delle Pteede  Connitissione per do 
sbiulio di Proposte intarao fill'ovdiataprento 
chetto Stretto fenvette. 

A pag. GÒ rilovo, che 

SoSuette PP prisigneti Fianco afella Rete Arfrintica, ta 
peestecas ze det drscali riiaregepitatani ale PRA cf PRO 
pira attrsrivistartar alt dear SELELIA okilemetri annui. ,, 

Tutto le lingo ebbero lamnento ad scco- 
zione della linea Udine-Cormona — e ciò 
ul outa der molteplici rocliuni della nostre 
Camera di conunorsio per avere un treno 
giornaliero di più, che randesso più facile 
la comunioni con frorizia è "fripste, 

A pag. Gi fra la ragioni che la loto 
Aueiabicn sduico pero giustificare la mua- 
cunzii hi vagoni vi è stiche questa; 

o fpari cprosss sure persneli dti faro dleficimaza di 
spetta dente pretrappca den ceddat gntero afisteeBivi aree da Detse 


cl Patapirattà ti sopiperestre alito #0 indade soffritto sFecwrsar edecdta 
perpstra testa 'fer. ,, 


Ad Lublino sono maggiori gli arrivi che 
le spudizioni di merci, più l'importazione 
dell''esporinzione, 6 quiadi insi devrebbaro 
inner ì carri vuoti per dar corso alle 
apeclizioni, Eppure anccalo spesso che venga 
sospesa l'nucetiazione della spradizioni anche 
naro più slovi o dli sputo, 

Goina nvvieno cio? 

Perch nelle altra città, sun pridaro è 
farsi valere più cho gi Tiline, od il co- 
veruo jin questo ciano i proprio il governo 
perelt la Moto Adriatica ue in un svan- 
tiogrto) por riggioni ti oppartnizti non fer 
Pavia, ordini alto ferrovie di portar via 
vuoti vagoni che giù sono qui. 

I frinlani aspottano, giù son tanto buoni, 
6 le loro nutoriti tanto remissive. $. DL 





Gremzye ANTONIO, gerenle responsabile, 
Tipografia Coopyrativa Udinese. 


La tassa sull’ Ignoranza 
TPelegrmnme dalla Ditta oditrico) 
Estrazione di Venezia del 21 aprile 1900, 


12 27 79 2 33 


L'AMBULATORIO 
dei Doti, Giuseppe Muraro 


pese In curi dolle inalattio della pelle 
è aperto butti i giuri usino i fostivi allo ore 2 '/, 
tit Viu Yillukbia N37, Matino, 
L'ostritittascati gpractiito: Murtodi, Giovadi è Babato 











PREMIATA FOTOGRAFIA 


LUIGI PIGNAT E C 


Via Rauscodo N.1- liotro in Posts 
= * 4a. x FU 
Specialità : PLATINOTIPIE 
Si assuuno qualunegue lavoro 
tanto in fermati piccoli che d'ingrandimenti 


PREZZI MODIGCISSIMI 
Medaglia d'Argento S a 
all'Esposizione Gen. - Torino 1998 





AMATO DD DDIMNIL 


Vedi avviso in quarta pagica. 
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CERATO Elia 












ln i PA Volete ima prova meontestabilo della virtil o della superiorità i 

ult Hi della vera acqua TR 

Ct _ 

il CHININA MIGONE © 3 AMARI CLORIA 

s | prolumitia, inodora ed al petrolio ta 

mu chiodete al vostro parmicchiere che ne usi pei capelli e per lo PIRIZNEL VPDO 

ei ti la barba e dopo poche volto sarete convinti e contonti. ò] LIQUORE STOMA TICO }l 
Li Basta provarla per adottarla. RICOSTITT SENTE 
nl Guardarsi dalle contraffazioni. s) 

ini Lo —- L_ ul. Cri n [! i Lu | © A 

fu È Bi vende, tanto profamuta che inodoru, non 4 peso, ima a fluco Joni ida La] Lo | Gi vi AN ORI 

ri T.. 15001, 2 ed in bostigli li per l'uso dolle famiglie, du L, 3.50, deri 

Li . L06000. 2 ad in bobigle grandi per Fuso Uolle damuglie , , 

È ni #6 850 bottiglia. 5 Questo liquore nccresce | "ppotito, favilita la 

6; he: Trovasi da tatti i Droglilei, Profutniori e Facnuisti E digestione 6 FINVIgorisce organismo. 

E PA Allu spedizioni par passo pustalo aggiuturere Cont, S0 si] Da prendersi solo, all'acqua ed al ssltz. | 
mn] Dupri in ATIBINI preasi 1 signori: JIA CT, ini . 

ip BO MASON clio, — MIS PUTILOZZI part, — PO ALENTESENTI leo — AL PATEIIS five, Fd) Si vendo in WU DIIN HI presso la 


EFapioavitio gas iolt,. il Mala 
Ibisktiin cla Bottlsriieria Gi, LE, 
Za ui tini piazza del Duomo, ed in 
Fagagna presso l'inventore. 


Deposito sensralo Migone e €, — Milano, Via Torino 13, di 


CERERE, ACETI EGPRS REGGERE REESE reE GER eos. ass 





n D'UDINE FRANCESCO MINISINI 





di DOMENICO DE CANDIDO 
CHIMICO - PARMAOCISTA 13 Me) È AI E 
Vin Grazsuno IWUDENTE Via Grazzano 


viene preparato con grande attenzione e mandato direttamente 





*PADERZE 


i Grandi Diplorni d'Onore 
i alle Ksposizioni di Lione, Digione è Mon. 


Oral OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


Premiato con Medaglie . 
pi TRRRANUVUOVA 
madiule, perchà non ulsoglico, qualit che lo distingue : 


i A doo allo Esposizioni di Napoli, Moma, 
di' qualità scellissima a reazione chimica, 
dagli altri umari, 
“Trovusi ] Popositi in inito lo primario Gittà d'italia tutte quelle malattie in cui prevalgono la debolezza 0 ta diatesi strumosa. 





st RAT, ‘go ed ultro a Wine, Venezia, Pater 

Reg mo, Torino 18098. 

E: CERTIFICATI MEDICI, — I preseritto dulle autorità j . 
; z che proviene dall'origine. IX il rimedio | 

Dre Te i noe teo, | più efficace per vincere e frenare la tisi, la serofola ed in generale 

Beonto pi rivenditori. 
IA MRORIe ORE CT A A 
SOIL | 








FABBRICA UDINESE di ACQUE GASOSE e SELTZ 
Via della Prefettura N. 17 - UDINE fo 


TIPOGRAFIA COOPERATIVA] E*-*"-* _|100 Biglietti 


Ciazza Patriarcato, 5 UEBIENE Piazza Patriarcato, 5 _ La PA E RS E . 
e tlornale Deriocratico Settimanale i Ò 1 O 9. Buste 


In questa Tipografia si eseguisce qualunque la- . Prezzi d'abbonamento: ro , 
| | ; 1 i Ttalii: Anno LI. ©. 00 da 1.50, 2. 00, 2, 90 


. semestre »  4A.5C > Ri | T 
Non si teme concorrenza. Estero: aggiungero le spese postali, | MIVO gersi pograti Cooperativa 














voro con esattezza e puntualità a prezzi milissimi. | 








<a da CI dd Ca dd > > CD CD CPI 


MAGNETISMO 


Vert VOS sonto scri dada, Anga | 


Pamlco dà consulti per quela + 





que dopuuito d'interessi piavtino- 
lavi. ]oognovi che veslinny cor- 
Hull pur currispindonza de- 
vono dichiarare ciù cli dysldu 


Tata: 13 a Da _ fa ir A x i sa sti 1À Da Le di si De: tr 

i HR a) EE (PI E 2; 
Nuova cinvenzione Imevoetinti, della Ditta Achilie Baufi, Miéitao, — E tutto ciò che » xi va ; desiderare in un sapomno da 

Loeletia. Rende la pella voramonto morliida, binuea, vellutata merce la nuovi combinazione fell’ amido col anpone. -— Dica 

più d'ogni altro sapone  parché è composta con Bostanze spacle ali ad è fubbrivato con macshine d’invenzione della Casa. — 

Superiore wi più rinomati suponi esteri. — TL prezzo pol è alla purtata di tutti. — Si vende w cent. 20, 30 è 50 al pezze 

prolamato e uon profumato in apposita elegante scatola. 

«-«$ Da non confondersi coi diversi saponi all'Amida in commercio | 
Verso contollea coaglia di Live 2 ia Nfitta A Banfi spedizee tree pezzi prandi ferenco ta tutta Talia, Vendesi pressi 

teli È poincipuli Deaghieri, fiarinstcisti è profwndievi tel ftegno e dai irosvisti di Milano Pagnini, Villani e C. — int 

Uortesi e Berni — PDuvelli, Paradisi e fonep. 


Il, [ À ins ed |] | (N 
I pagina [ILL 





N Faliv sa poro, cd inviaraegii Lire 
” n ELITRIAO bit Iottori rineccpuitithett n 





: U por cortolini-vaglin, 
Nul riscontro rivera tutti gli acluavimonti | 
so scnaicli nocosseri 438 iurE i apiesalo sarà possibile 0 
viiuatera pur Uavyrovolis risalita ti, 
Iiristorat al Irol Fiolro d'Amico 
Van Moma, te — AOLAMINA 
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